
 

Allegato 1.3

VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI
 DI UN SISTEMA DI INTERVENTI A FILIERA A FAVORE DELLE PERSONE

ANZIANE DEL TERRITORIO VAL D’ADIGE 

ELEMENTI E SUB-ELEMENTI CON RELATIVA PONDERAZIONE

1. Ogni  soggetto  proponente  presenta  una  proposta  progettuale articolata in  più  voci
corrispondenti agli elementi e sub-elementi di valutazione:
A) conoscenza del contesto in relazione al Territorio Val d’Adige e ai destinatari degli

interventi; 
B) apertura  alla comunità e lavoro in rete con altri soggetti formali e informali;
C) organizzazione del servizio a filiera;
D) articolazione del progetto; 
E) personale e volontariato;
F) attività di trasporto differenziata per ambiti;
G) sostenibilità;
H) elementi  migliorativi  che  non  comportano  ulteriori  costi  per  l’Amministrazione

comunale.

2. Si invita il soggetto proponente a presentare la proposta progettuale su un documento in
formato A4 di massimo 20 facciate, utilizzando carattere Arial 11 e interlinea 1,5.

3. Per le rimanenti voci la Commissione attribuirà il punteggio tenendo conto della qualità
delle  proposte  e  assegnando  a  ciascun  sub-elemento  un  giudizio  valutativo  che
corrisponde ad un coefficiente come indicato nella Tabella A. Per ogni sub-elemento il
punteggio  è  ottenuto  moltiplicando  il  coefficiente  per  il  limite  massimo  di  punteggio
indicato nella Tabella B.

4. Nel caso di parità di punteggio complessivo, dato dalla somma dei punteggi parziali per
ogni elemento, ha priorità il progetto che ottiene il punteggio più elevato nell’elemento D)
(articolazione del progetto)  e in subordine,  nell’elemento B) (Apertura alla  comunità e
lavoro in rete con altri soggetti formali e informali).

Tabella A

valutazione coefficiente

ottimo 1

molto buono 0,9

buono 0,8

quasi buono 0,7

discreto 0,6

quasi discreto 0,5

sufficiente 0,4

appena sufficiente 0,3

carente 0,2

inadeguato 0,1

non valutabile 0,0



Tabella B

ELEMENTO DI VALUTAZIONE A max 8 punti
Conoscenza del contesto in relazione al Territorio Val d’Adige, ai destinatari e agli obiettivi
specifici degli interventi 
La  valutazione  sarà  effettuata  in  relazione  all’accuratezza  della  descrizione  del  contesto  e
dell’analisi operata dal soggetto proponente

A.1 analisi del contesto e della situazione attuale, in particolare per quanto 
attiene i bisogni  delle persone anziane, famiglie e caregivers

4 punti

A.2 analisi dell’esistenza di ulteriori realtà, progetti ed attività presenti sul 
territorio che perseguono gli obiettivi degli interventi

4 punti

ELEMENTO DI VALUTAZIONE B max 18 punti

Apertura alla comunità e lavoro in rete con altri soggetti formali e informali  per cicli
di cura continuativi con l’intervento
La valutazione sarà  effettuata  con riferimento alla  chiarezza e  completezza  della  proposta del
soggetto proponente di lavorare in rete  sul  territorio,  in maniera integrata e in una dimensione
intergenerazionale. Sarà inoltre valutata l’eventuale costituzione di un partenariato attivo.

B.1 modalità  di  raccordo,  collaborazione  e  integrazione  degli  interventi
proposti nella comunità (lavoro di comunità)

4 punti

B.2 modalità di facilitazione delle relazioni tra le persone destinatarie degli
interventi ed il contesto sociale (generatività relazionale tra pari)

3 punti

B.3  modalità e strategie di valorizzazione e coinvolgimento di fasce età
diverse  nella  costruzione  e  realizzazione  degli  interventi  in   una
dimensione intergenerazionale (intergenerazionalità)

3 punti

B.4  costituzione  di  un  partenariato  attivo  con  attori  istituzionali  e  non,
pubblici o privati ed i contenuti delle schede di adesione (art. 5 del Bando)

8 punti

ELEMENTO DI VALUTAZIONE C max 14 punti

Organizzazione del sistema di interventi a filiera
La valutazione sarà effettuata tenendo conto dell’adeguatezza, dell’efficacia e della sostenibilità del
modello organizzativo proposto con particolare riferimento all’articolazione del sistema di interventi
a filiera

C.1 modalità  organizzative  per  garantire  la  dimensione  di  filiera  degli
interventi

5 punti

C.2 criteri  di  accesso  agli  interventi  che  favoriscano  la  più  ampia
partecipazione secondo una logica di equità  (rotazione ecc, …)

3 punti

C.3 sistema di monitoraggio/valutazione degli interventi 4 punti

C.4 modalità di  coinvolgimento dei beneficiari  nelle fasi di monitoraggio/
valutazione

2 punti

ELEMENTO DI VALUTAZIONE D max 26 punti

Articolazione della proposta progettuale
La valutazione  sarà effettuata sulla chiarezza e completezza nella descrizione dell’articolazione e
modalità di attuazione con riferimento a  ciascun ambito di intervento della filiera, tenendo conto
della coerenza con le finalità e gli obiettivi da raggiungere e valorizzando elementi di innovazione
proposti.

D.1 modalità di programmazione delle attività e degli interventi progettuali,
individuando anche le fasi e i tempi di realizzazione, ed indicazione degli
spazi e dei luoghi di svolgimento delle attività e la periodicità

5 punti

D.2 metodologia di lavoro ed aspetti organizzativi per la realizzazione delle 4 punti



attività,  con  particolare  riguardo  alle  modalità  di  personalizzazione  degli
interventi in base al gruppo dei destinatari e alle modalità di accoglienza e
di coinvolgimento degli stessi

D.3 articolazione  e  modalità  di  attuazione  degli  interventi  con  finalità
culturali,  formative,  espressive,  creative  e  ricreative   con  finalità  di
mantenimento  delle  abilità  emotive  e  relazionali,  di  socializzazione  e
inclusione e animazione, in un'ottica preventiva

4 punti

D.4 articolazione  e  modalità  di  attuazione  degli  interventi  con  finalità  di
socializzazione della durata di un'intera giornata

2 punti

D.5 articolazione e modalità  di  attuazione degli  interventi  di  supporto,  di
mantenimento  delle  abilità  residue  fisiche  e  psicologiche,  nonché  di
sostegno psico-sociale e rafforzamento di sani stili di vita

4 punti

D.6  articolazione  e  modalità  di  attuazione  degli  interventi  finalizzati  alla
sensibilizzazione  e  informazione  della  cittadinanza,  alle  tematiche legate
all’invecchiamento attivo svolti anche in collaborazione con altre realtà

2 punti

D.7  articolazione e modalità  di  erogazione delle prestazioni  di  cura della
persona (parrucchiera, barbiere, manicure e pedicure estetico) nell’ottica di
fidelizzare  la  partecipazione  alle  altre  attività  e  individuare  in  maniera
precoce le situazioni di fragilità

2 punti

D.8 modalità e strumenti per la diffusione della conoscenza degli interventi
tra i cittadini e gli enti istituzionali e privati del Territorio

3 punti

ELEMENTO DI VALUTAZIONE E Max 12 punti

Personale e volontariato 
La valutazione sarà effettuata tenuto conto della chiarezza e completezza nella descrizione  per
ciascun ambito di intervento della filiera

E.1 descrizione delle misure organizzative poste a presidio del servizio per
garantire la continuità degli interventi ed eventuali sostituzioni

2 punti

E.2 esperienza e qualificazione del personale, organigramma e specifiche
funzioni.

2 punti

E.3 modalità di coinvolgimento di persone volontarie. Strategie e modalità
di  coinvolgimento  di  persone  volontarie,  promozione  della  cittadinanza
attiva, anche valorizzando il passaggio da cittadini destinatari dei servizi ad
attori  attivi  nella  promozione  e  co-costruzione  di  attività  all’interno  del
servizio a filiera.

2 punti

E.4 modalità e metodologie di lavoro per valorizzare il ruolo delle persone
anziane, e caregivers, anche nella logica del coinvolgimento degli “esperti
per esperienza”  

2 punti

E.5  piano  di  formazione  degli  operatori  professionali  e  dei  volontari:
numero e tipologia moduli  formativi  proposti  sulle  tematiche inerenti  gli
ambiti di intervento

2 punti

E.6 azioni di supporto/supervisione rivolta agli operatori professionali ed ai
volontari impiegati per la realizzazione dell’attività, finalizzate al benessere
organizzativo ed a prevenire il burn-out

2 punti

ELEMENTO DI VALUTAZIONE  F max 6 punti
Attività di trasporto differenziata per ambiti
Per la valutazione si terrà conto della chiarezza ed esaustività nella articolazione di una proposta
per  il  trasporto  dei  beneficiari,  della  valorizzazione  del  volontariato,  nonché  della  messa  a
disposizione di automezzi aggiuntivi rispetto a quanto richiesto nel Bando.



F.1 modalità di organizzazione del trasporto dei beneficiari tenuto conto
degli elementi minimi richiesti 

3 punti

F.2 ulteriore automezzo attrezzato per il trasporto di persone con disabilità
per  le  uscite  sul  territorio  senza  alcun  costo  aggiuntivo  per
l’Amministrazione comunale per almeno 500 km annui

3 punti

ELEMENTO DI VALUTAZIONE G max 12 punti

Sostenibilità 
Per la valutazione si terrà conto della congruità del piano economico e della relazione finanziaria,
del sistema di compartecipazione dei beneficiari, nonché delle modalità di reperimento fondi 

G.1 Sistema di compartecipazione alla spesa da parte dei beneficiari con
particolare  riferimento  alla  quantificazione  delle  quote/modalità  previste
per tipologie di attività  (tenendo conto, per le sole quote di iscrizione e per
le  prestazioni  di  cura  alla  persona,  degli  importi  stabiliti  dalla  Giunta
comunale): grado di coerenza rispetto al principio di equità. 

5 punti

G.2 Congruità del piano economico e relazione finanziaria:
a) completezza del piano economico comprensivo della quota minima di 
cofinanziamento
b) dettaglio e disaggregazione delle voci di costo che consentano piena
chiarezza e trasparenza dei dati esposti
c) coerenza tra le previsioni di costo e le attività previste dal progetto
d) coerenza dei costi presentati con i prezzi di mercato e con i contratti
collettivi di settore per quanto attiene ai costi del personale

5 punti

G.4 Modalità di reperimento e gestione dei finanziamenti esterni: azioni di
fundraising e ambiti di utilizzo 

2 punti

ELEMENTO DI VALUTAZIONE H max 4 punti

Elementi  migliorativi  che  non  comportano  ulteriori  costi  per  l’Amministrazione
comunale
Per la valutazione si terrà conto degli elementi che elevano la qualità degli interventi a filiera

H.1 Ulteriori azioni utili e innovative che si intendono attivare tra quelle non
previste ai punti precedenti.

4 punti


